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Per tutti è “Lo squalo”. Tra le figure 
più influenti nel sistema dell’arte 
contemporanea. Si muove come 
il tycoon di una multinazionale e 
come Re Mida trasforma in oro 
tutto ciò che tocca. Si tratta di Larry 
Gagosian, 74 anni, di Los Angeles 
ma di origine armena. Da oltre 
30 anni è leader incontrastato del 
mercato dell’arte internazionale.

Rete di 17 spazi nel mondo
La sua galleria ha 16 spazi espositivi 
tra New York, Los Angeles, San 
Francisco, Londra, Parigi, Ginevra, 
Roma, Atene e Hong Kong, 
progettati dagli architetti Caruso  
St John, Richard Gluckman, 
Richard Meier, Jean Nouvel, 
Selldorf Architects e wHY 
Architecture. Da poco si è aggiunta 
la new entry di Basilea, “testata” 
durante l’edizione 2019 di Art Basel 
con la mostra Continuing Abstraction 
dedicata ai principali protagonisti 
dell’Astrattismo (Alexander Calder, 
Willem de Kooning, Donald Judd, 
Ellsworth Kelly, Yves Klein, Roy 
Lichtenstein, Jackson Pollock, 
Mark Rothko, Richard Serra, Cy 
Twombly solo per citarne alcuni). 
Può contare su una superficie 

Gagosian è il leader del mercato dell’arte internazionale
Merito dell’intuito e di un network senza pari

DI ALESSIA ZORLONI
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Go Larry Go

espositiva complessiva da far invidia 
alla Tate Modern di Londra, pari a 
circa 13.500 metri quadrati. Nella 
sua struttura si contano più di 200 
dipendenti, 88 artisti rappresentati e 
un fatturato di circa un miliardo di 
dollari l’anno (3 milioni al giorno).
Lawrence Gilbert Gagosian, detto 
Larry, è il classico esempio di self-
made man. 

Gli esordi
Figlio di armeni immigrati negli Usa 
(il padre era un ragioniere, la madre 
un’attrice diventata poi casalinga), 
Gagosian nasce a Los Angeles nel 
1945, dove si laurea in Letteratura 
inglese. Comincia la sua carriera di 
mercante vendendo riproduzioni 
di poster davanti all’Università 
della California di Los Angeles. 
Li acquistava per 2 dollari e li 
rivendeva per 15. Appena ventenne, 
trasferitosi da Los Angeles a New 
York, il giovane Larry si guadagna 
l’appellativo di “Go-go”, quando 
alle aste scommette per conto dei 
più potenti collezionisti newyorkesi 
giocando sempre al rialzo. All’inizio 
degli anni 80 sviluppa velocemente 
il suo commercio sfruttando 
la possibilità di rivendere con 

Pepi Marchetti Franchi 
(nella foto) è direttrice della 
galleria Gagosian di Roma  
dal 2007. Con un master  
in Arts Administration presso la 
New York University  
e un’esperienza di quasi 
dieci anni al Guggenheim 
Museum, la manager nel corso 
degli anni ha visto abitare le 
sale della sede romana della 
galleria da opere di artisti 
contemporanei del calibro  
di Cindy Sherman, Franz West, 
Yayoi Kusama, Richard Serra, 
Damien Hirst e molti altri.

La struttura Italiana

Da sinistra: Larry Gagosian 
e l’artista Jeff Koons.



Fabricant, è stato nominato 
Direttore operativo della Gagosian, 
e di fatto gestirà le attività della 
galleria.
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forti guadagni le opere d’arte di 
artisti moderni e contemporanei. 
Determinante è la frequentazione 
di Leo Castelli, il famoso gallerista 
sostenitore della Pop Art, che 
riesce a saldare pragmatismo 
imprenditoriale e sensibilità artistica.

Punti di forza
Gagosian ha la rara capacità di 
“dilatare” al massimo le quotazioni 
degli artisti che rappresenta, tra cui 
compaiono nomi come Richard 
Artschwager, Albert Oehlen, Cecily 
Brown, Ellen Gallagher, Damien 
Hirst, Howard Hodgkin, Cy 
Twombly, Andy Warhol, Jeff Koons 
e Takashi Murakami.
Con una memoria formidabile e un 
fiuto per gli affari, si dice che ricordi 
sempre chi possiede cosa e, quando 
gli si chiede una certa opera d’arte, 
sappia subito dove trovarla. Come 
consulente, ha costruito le collezioni 
dei più potenti collezionisti al 
mondo come François Pinault, Eli 
Broad, Douglas Cramer e Keith 
Barish ed è tra i principali sostenitori 
del Whitney Museum e del MoMA 
a New York e del MOCA - Museum 
of Contemporary Art di Los Angeles. 

Nuova iniziativa
Nei mersi scorsi ha annunciato 
la nascita della Gagosian Art 
Advisory, attività di consulenza per 
collezionisti che vogliono valorizzare 
e far crescere le proprie collezioni. 
La società offrirà servizi di gestione 
delle collezioni a clienti privati e 
istituzionali, e consulenza sulle 
valutazioni e la conservazione delle 

opere. La Gagosian Art Advisory 
sarà guidata da Laura Paulson, ex 
presidente di Christie’s. Il marito 
di Paulson, l’art dealer Andrew 

Dall’alto: Albert Oehlen, Ohne Titel, 2009/201. Private collection 
© Albert Oehlen. Foto: Lothar Schnepf.

Albert Oehlen, Ohne Titel, 2011. Private collection © Albert Oehlen. 
Foto: Lothar Schnepf.


